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«Abbiamo vinto la battaglia».
Così trenta sindaci ed il presi-
dente della Comunità Monta-
na Alessandro Bonomelli,
che ieri hanno seguito i lavo-
ri del Consiglio regionale a
Milano, hanno salutato la na-
scita dell'Ato di Valle Camo-
nica. Dopo l'emendamento
presentato dall’assessore re-
gionale al Territorio Massi-
mo Sertori, già passato in
commissione, che prevede-
va la creazione del sub-ambi-
to territoriale ottimale riser-
vato solo alla Valcamonica,
bloccando eventuali altre ri-
chieste simili da altri territori
-, sono stati presentati ieri al-
tri due sub-emendamenti:
uno a firma di Diego Inverni-
ci di Fratelli d’Italia, passato
con 41 voti a favore, che pre-
vede il parere preventivo
dell’organismo di controllo
Arera, ma solo sulla sosteni-

bilità del piano economico fi-
nanziario dell’Ato di Valca-
monica; e l'altro, consequen-
ziale, presentato da Davide
Caparini (Lega) che entra in-
vece nel merito della succes-
siva operatività dell’organi-
smo di gestione del ciclo idri-
co.

La procedura
Gli emendamenti sono ne-
cessari affinché, come cor-
rettamente avvenuto per gli
altri Ato della Lombardia,
l’individuazione avvenga
con un atto normativo. La
legge nazionale prevede che
le Regioni possano modifica-
re le delimitazioni degli Ato
per migliorare la gestione
del servizio idrico integrato,
assicurandone efficienza, ef-
ficacia ed economicità. Il vo-
to di ieri supererebbe dun-
que l'atteso pronunciamen-
to della Corte Costituzionale
sulla legittimità o meno
dell'Ato camuno per la ge-
stione della rete idrica. La do-
cumentazione presentata al-
la Giunta regionale contiene
anche l’analisi costi-benefici
redatta dal Dipartimento
Green dell’Università Bocco-
ni e validata dal centro im-
pact del Politecnico di Mila-
no, che dimostra una miglio-
re ricaduta in termini di be-
nefici che il nuovo Ato garan-

tirebbe rispetto alla situazio-
ne attuale. Anche il Consiglio
di amministrazione di Ato
Brescia, in una delibera del
2020, aveva preso atto che
«non sussistono profili di
preoccupazione qualora il
territorio della Valcamonica
venisse sottratto alla gestio-
ne dell’Ato provinciale».

«Il gruppo di Fratelli d’Ita-
lia ha portato all’attenzione
di Regione Lombardia la vo-
lontà espressa dai territori e

dai Comuni camuni in meri-
to alla gestione del sistema
idrico integrato – commenta
Invernici -. Siamo stati dei
portatori sani d’interesse in
un’ottica di reale sussidiarie-
tà». «L'emendamento è coe-
rente con l’obiettivo di mi-
gliorare sia un servizio essen-
ziale come quello idrico inte-
grato sia la funzionalità dello
stesso in ambito locale», ag-
giunge il capogruppo di FdI
in Regione Lombardia, Chri-

stian Garavaglia.

Le critiche
Critico invece il consigliere
Massimo Vizzardi (Azione –
Italia Viva): «Gli emenda-
menti che abbiamo presenta-
to come gruppo sul tema
dell'Ato di Valcamonica era-
no in linea con quanto propo-
sto dall’assessore regionale
Sertori, posizione stravolta
dalle successive votazioni
della maggioranza. Chiede-
vamo che venisse disposto
uno studio dalla Regione,
con il coinvolgimento di un
ente terzo, sulla fattibilità
economica e finanziaria
dell'operazione e che il pro-
cedimento vedesse un pare-
re della competente com-
missione consiliare. Questo
iter, unitamente al parere di
Arera e dell'Ato Brescia, co-
me gia proposto dall'assesso-
re Sertori, avrebbe portato
ad un iter coerente con la
normativa nazionale e regio-
nale. Una posizione pruden-
te, anche alla luce dei con-
tenziosi già visti in passato in
materia. Vedremo gli svilup-
pi di questa forzatura». Il va-
ro dell’Ato camuno modifi-
cherà gli scenari anche di Ac-
que Bresciane, che entro il
2045 dovrebbe avere la ge-
stione del ciclo idrico di tutta
la provincia.
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Esultano trenta
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